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doti, e abbiamo pure inquisito nella loro varia 
Indole . Non vuoisi qui ripetere le cose dette , e 
però rimettiamo il Lettore ai luoghi citati e altri 
che l ’ indice del)*Opera potrà suggerire. Ma re­
stano tuttavia alcune cose da esaminarsi per piena 
illustrazione di questa m ateria, che noi qui par- 
titamente esporremo. * «

1007) Dacché i Capi delle Chiese furono Sa­
cerdoti e veri Pastori di anin|e', diverse appella­
zioni furono messe in uso per indicarli. Nel Con­
cilio di E gidio, nel 12 9 6 , viene ordinato, che i 
Preti e Cherici i quali ciarlano in C o r o , a 7V<c- 
lato suo corripiantur , pag. 8. E  nel Canone I , 

ordinando che tutti intervengano al Mattutino sot­
to pena di sospensione dalla Messa in quel gior­
no , soggiugne, ab hoc vero ^Plebanos exciphnus , 
qmbus propter pralaturam duximus deferendum. L o  
stfesso ripete Tommaso Donato circa 200 anni dopo , 
e ntíf vecchj Sinodi nostri e altri Scrittori quest’ap­
pellazione non c rara per indicar la prepositura e 
maggioranza dei P iovani. G li Scrittori poi moder­
ni l ’ usurpano piuttosto per eleganza latin a , come 
il  Coletti nei suoi Monumenti di S. Moisè .

1008) D el vocabolo Re£ior , che esso pure si 
dasse a i P iovani, perchè Capi e moderatori delle • 
loro C h ie se , può rilevarsi abbastanza da quanto 
per noi fu detto I I ,  3x8) seqq. 363, 369. Alle 
quali cose possiamo qui ag^iwgnere, cfae nel 1594 
il Patriarca Lorenzo P r iu li, in data 17 Decembre 
scrivendo al Cardinal M attei circa la riprovazione 
da I t i  fatta di P. Geronimo ,Locadello eletto Pio­
vano di S. T o m a , dice: Si possa, provedere a quel- 
►<* 'Parrocchia di Rettore,  Rettore appellando quel-
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